
BANCHE ESTEREL'ITALIA ÈUN OBIETTIVO
GuidoRosa(Aibe):I più attivi sonoi francesi.Americaniancora

fermi. Fiducianel Paese:inportafoglioun terzodeldebitopubblico

di StefanoRighi

L
a pandemiapreoccupa.Al pun-

to che, ironizza Guido Rosa,

presidentedell'Albe, l'Associa-

zione dellebancheestere operantiin

Italia, «hanno il covid anchele ban-

che. Per ora sono asintomatiche,gra-

zie alle varie moratorieche sono in-

tervenute, ma domani,quandoque-

ste precauzioniverranno meno,qua-

le situazioneci troveremodavanti?».

SecondoRosa,sarannoalcuni settori

che ne risentirannoparticolarmente:
«Temo saràil casodel credito al con-

sumo, dove leparti più fragili si trove-

ranno a dover fronteggiare impegni

che l'assenzadi reddito, in alcuni casi,

renderà insormontabili.La preoccu-

pazione è per i più piccoli, per le

aziende che finanzianogli artigiani, i
piccolissimiimprenditori, le start up.

Vedremo a quel punto qualesarà la

bolletta dapagare.Ma nonne risenti-

ranno tanto i grandi gruppi,quantoi
piccoli. Lebanchedell'Aibe sono ge-

neralmente strutturate,hannodiver-

se areedi business,chi fa solo retail, il

retail vero,come è il caso di molte

banche italiane,avrà probabilmente
da affrontare delle complessità non

banali».

Una possibilevia d'uscitaportaa un
bivio :da unlato un interventosempre
più concretoe stringentedello Stato,

che arriva in soccorsodelle situazioni
più complessee consentericapitaliz-

zazioni impegnative, comeè succes-

so in passatocon il Monte deiPaschi

di Siena; dall'altro operazionidi fu-

sione eacquisizionetra operatoripri-
vati. «Personalmente- continua Rosa

- le fusioni tra zoppi nonmi piaccio-

no. Ritengonon sianodestinatea du-
rare. Vedo invece possibile che alcuni
gruppiesterisi muovano, visto che il

mercato italiano è comunque di
estremointeresseper i grandi gruppi

internazionali.E oggi la situazioneè
tale che taluni di questi potrebbero

intervenire.Le grandi banchestatu-

nitensi al momentononsono interes-

sate e neppurele britanniche, anche

seper motivi sostanzialmentediversi.

I francesiinvece sono molto attivi. Lo

sono stati in passatoe lo sono anche

adesso,con un atteggiamento di

aperturae collaborazionecheva loro

riconosciuto. I tedeschiinvece appa-

iono assaimenoattivi. Forse distratti

daproblemi interni,al settoree al lo-

ro mercato domestico.Gli spagnoli

sono a metà strada,ma ancheloro
concentratimaggiormentesulle pro-

blematiche di casa».

II ruolodellaBce

Un ruolo non secondarioè giocato

dalla Banca centraleeuropeae dalle
banchecentralidei singoli stati, chia-

mate frequentementea svolgere una

funzionedi mediazionetra le rigidità
delle richieste di Francoforte e le

complessitàlocali. «Fin qui la Bce -

continua Rosa- ha attuatouna politi-

ca volta arafforzarepatrimonialmen-

te gli istituti di credito. Norme che

hannopesatoparticolarmenteper le
bancheitaliane che sono per loro

struttura tra le più commerciali del
panoramaeuropeo.Inoltre, sugli isti-

tuti italiani pesanoanchegli Npl non

solo per le singole posizioni, ma so-

prattutto per il complessomeccani-

smo della giustiziacivile italiana che
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in tema di procedureconcorsualinon
aiutalavita delleimprese.Anzi, come

più volte sottolineanogli osservatori

esteri, quello della giustizia civile è il
problemafondamentaledi molti bu-

siness in Italia.Lo èdi sicuro nelcam-

po degli Npl edegli Utp. Le procedure
che minano la vita aziendalenel mo-

mento delle difficoltà».

Debitopubblico

L'Aibe ha recentementepresentatoil
report annualedelle attività. «Nel re-

port evidenziamocome - ha detto

Rosa - lo stock di debito pubblicode-

tenuto da investitori non-residenti, a

fine dicembre2019,è risultato pari a

circa 760miliardi di euro (32%del to-

tale), in aumentodi circa 3 punti per-

centuali rispettoall'anno precedente.
Una confermadell'attività crescente

delle istituzioni internazionalila tro-

viamo poi nelle emissioni di stru-

menti di debito dove i bookrunner
esterihannoassistito circa il 91% delle

operazioniin valore. A tale proposito
è da segnalare, in quanto particolar-

mente rilevante, il finanziamentodi

1,8 miliardi di euro erogatoa Euro-

next da un pool di banche estere
( Bank of America Merrill Lynch,

Crédit Agricole corporateand invest-

ment bank, Hsbc Francee Jp Morgan

Securities)per l'acquisizione di Borsa

Italiana».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo scenariopandemico
mette a rischio i più
deboliealcunisettori,
comeil creditoal
consumo,il 2021sarà
l'annodelleverifiche

Al vertice
Guido Rosa,presidente

dell'Aibe, associazione
delle bancheestere
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